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i AVVISO AJ SIGNORI ASSOCIATI 

| signori associati, il cui abbona 
scade colla fine del ‘mesa. corrente, 80n0 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi. 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

+ TORINO 30 DICEMBRE . 

È F £ 5 

| CONDIZIONE DELLE FINANZE. 

Dopo quanto abbiamo scritto né] faglio del 

16 cadente mesa intorno alle finanze ed ai 

Sacre o 854, p di pia 8, d triti: 


\ UL ; rdo alla ‘relazione - UT 
| ministro delle finanzo presentata +alla ca- 
© anera nella seduta del 27, siva è ilo 
Le cifre. da noi. pubblicate ed i .risulta» 
menti presunti de' bilanci del 1854 sono in» 
terameute confermati. dal signor ministre. 
| Le spese ordinarie e straordinarie ascende» 
ranno avl: 149,314,294 95; gl’ introiti sono 
| calcolati ‘in L. 123:061,081 59 , lasciando 
una deficenza di 24,253,233 36. La deficenza 
del 1853 è di pòcò menbd di 42 milioni, per 
cul nel 1854 sarà sCemhata di 18 milioni al- 
l’ incirca. Ma tale differenza non proyiene 
da economie, bensì da aumenti: di rendita, 
ossia dalle nuove; imposte e da. maggiori 
prodotti di tÎisse indirette, fra' quali, primeg- 
giano i proventi delle strade, ferrate. 

Ma come sopperire alla.deficenza del 1854 
ed'a’ disavanzi antecedenti , ed ordinare le 
finanzein modo che l'equilibrio non Sia più 
una speranza, una promessa lortàna od 
illusotia, ma un fatto reale, che consolidi 
il credito ed incvraggisca il commercio? 

I sig. winistro annubzia che « per rag- 
« giignere questa tanto desiderata meta non 
« si richieggono oràmai nè sfurzi, nè sacri- 
« fizi straordinari; ma. bastare ;il. penseve- 
«rare nel sistema economico.e» finanziario 
e che da più anni seguiamo. ». 

Alla buon'ora Questarassicurazione del 
conte Cavour sarà accolta: da' contribuenti 
con piucete : per'riordinarè le finanze , non 
occorrono più sacrifizi straordinari; ed ag- 
giugneremo che non occorre più seguire il 
sistema finanziario delle nuove impuste e de- 
gli imprestiti. ° 

Nui pure crediamo, e l'abbiamo soventi 
volte ripetuto, che la ristorazione delle fi- 
nanze non richiegga più sforzi eccezionali 
nè imponga novelli aggravi al paese. L' au- 


indirette ed i proventi maggiori delle nuove 
imposte dirette saranno sufficenti a sopperire 
alla deficenza attuale. 

Il ministro delle finanze fa sulle nuove 
tasse poco assegnamento : esso,ne calcola.i 
prodotti per la personale e mobiliare ,. per 
la tassa delle vetture, per le .gabelle e le 


di più. L'incremento che da tale fonte dee 
derivare, contribuirà, non ne dubitiamo, a ri- 
durre la deficenza ed a rendere viepiù, sen- 
sibile il miglioramento delle finanze nel 1854 
in comparazione del 1853. 

Però non sarebbe possibile alcuna eco- 
nomia nel dispendio? La relazione risponde 
eee rr 
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| RIVISTA TEATRALE 


TEATRO'REGIO. — Mania PaprcLa, opera del 
. muestro Donizzetti.— ZrA, ossia li Fidanzata 
dell'Arabo, ballo grande ‘del coreografo Briol. 


Inaugurare la rivista teatrale che imprendiamo 


mento progressivo dei prodotti delle imposte” 


patenti a L. 7,280,000 soltanto, mentre la | 
sola:tassa personale emobiliare, se riscossa | 
colla dovuta 'imparzialità, dovrebbe fruttare | 


» 


9 di; 


| negativamente per là tmaggior parte de' di= 
| casterì : rion nè eccettua che il mibisteto di 
| grazia è giustizia; da cui sperasi di fare fi- 
| nalmente scomparire le spese del'culto chi 
ascendurio a quasi un milione. Ecco le pa- 
role del ministro :. e tao 

16 L'accertamento dell’asse ecclesiastico, 
| « oramai portato a compimento , ci fa: per- 


« modo decoroso ..e ‘conveniente al sosten- 


«culto, senza il concorso dell'erario dellu 
‘e stato. » } x 
Anche questa 


‘risparmio rilevante : rimarrebbe il ministero 
\delle finanze, che il conte Cavour aveva an- 
inunziato di voler sollevare. mediante la tone 
versione della rendita. Dopo che..il signor 
ministro ne aveva data notizia e l'aveva 
calcolata siccome uno de’ puntelli del suo 
sisteina, essa fu attuata: nel Belgio, .nel- 
l'Olanda, in Inghilterra: Le condizioni eco- 
numiche. del nostro stato ; il numero. d'im- 
prese iche si promossero, «i: molti ‘valori .in- 
dustriali "posti in circolazione ;) avrebbero 
resa mtalagevole l’’operazionie preconizzata 
dal'signor Cavour: poscia sopravvennero la 
crisi della ‘finanza, la scarsezza del raccolto 
‘e la quistione d’ Oriente, che provocarono 
un aumènto nell’ interesse del danaro, per 
‘guisa che, lungi dal pensare. alla conver- 


A Lal o 


in caso di bisogno. Hi 

Veniame orà ai disavanzi dal 1850 in poi, 
deduceniddfi dui calcoli fatti«dal signor mi- 
nistro: dato sifiendi 

Il disavanzo del 1850,ascese a 


L. 18,839,391 30 
1851.» -60,040,824 18 
1852» !33,320.891-88 
1853". ‘» 42,278,476 45 
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x 


Totale della deficienza in... 
quattro anni T. 159,479,583 81 


| Per coprire questa deficienza si è dovuto | 


| ricorrere ai prestiti : due ne furono contratti: 
“| l'anglo-sardo, 5 p. 010; della rendita di 4 mi- 
| lioni è mezzo, e produsse L. 79,392,675 06 

| ed il'3 p.0j0 della renditadi 
| 2 milioni e pridusse circa » 45,330.000 00 

Totale dei due imprestiti 

| di 6 milioni e mezzo di ren- 
dita oi ida L. 124,722,575 06 
La deficenza essendo di » 153,479,583 81 


| rimane tuttavia alla fine del 
1853 una passività di L. 28,757,008 75 

Il disavanzo del 1854 es- 
sendo.calcolato in » 


24,253, 233. 36 


| si avrà sul principio del 1855 
uria deficenza di ( L: 53,010,242 11 


Ammesso cheil bilancio del 1855 si chiuda 
in equilibrio, quel partito abbraccierà il mi- 
nistero per sopperire a questa ‘deficenza di 
| 53 milioni ? Incominciamo per dire , che se 
| non si concederanno nel1854 crediti stra- 
| ordinari, dopo votati î bilanci, il disavanzo 
| dell'anno entrantè sarà inferiore alla somma 


—-—-—erorr-—r—.-.r——- 


| uri Nasco, nessuno di essi vuol averne il merito: 
| così noi crediamo ‘che avveriga nel caso nostro, 
} il quale colle faccende della diplomazia ha un 
| certo rapporto, giacchè anthe i diplomatici reci- 


presto a far piangere che ridere, ed i loro fiaschi 
| non possono essere fischiati, tanto peggio pei po- 
|-veri popoli che he'pagano le spese! 
|. Provatevi a chiedere al sig. Rriol, perchè la Fi- 
| danzata dell'aràbo abbia avute così infausto le 
| sorti: ei sî stringerà nelle spalle e vi risponderà 
che con qualche spesa di più, con un numero meno 


« suasi essere possibile il provvedere in 


e tamento ‘del ‘clero ‘ed ‘ai “bisogni del 


Isione, sarebbe stato difficile di trovar credito: 


a dettare regolarmente ogni settimana annunziando | mieroscopico di ballerine e di comparse, il pub- 
il fiasco che ebbe luogo nel nostro maggior tes- | blicoavrebbe perdonato alla sua infelice Fidan- 
tro, non è per certo la cosa più gradita e’ dilette-'| zata tutte le stranezze di cui abbonda e la inan- 
vole che avremmo potuto desiderare — che farci? | canza di senso comune che molti le rimproverano. 


Il fiasco vi fu, e, quel che più monta, intero, 
compiuto, solenne. Vaticinato già da tutti coloro 


che tengono nei loro portafogli l'elenco delle più | 


agili. gambe e dello più famose. gole, che vanti 
l'arte di Tessicore e di Calliope; vaticinato dai po- 


chi iniziati ai misteri delle quinte, e dello prove | 


parziali e generali, noi avevamo fiducia che il fatto 
lo avrebbe smentito, Vana lusinga! Il fatto dimo- 
strò che le sinistre previsioni erato lungi dal vero. 
Di chi è la colpa? 
Voi sapete che quando i diplomatici fabbricano 


Interrogate'gli artisti di canto sul perchè la Ma- 
ria Padalla sia stata salutata ‘dai sibili i più acuti 
e sonori che siansi mai uditi: essi vi addurranno 
| a propria'discolpa la monoionia della musica ed 
il nessun interesse che vi offfe il libretto. 

E chi sa, se l'anima gentile di Donizzetti po- 
tesse sollevare il capo dal sug sepolero, non pro- 
curerebbe di-rivendicare la propria fama a spese 
dei cantanti e dell'orchestra? Ad ogni inodo il pub- 


hlicò che non'sudbî procedere ne'suvi giudizi per, 


via dì distinzioni; ma che tende “a sintelizzare, 


-T'apiese 


Cevmette 360 1° Sofi "1 Vabililo in cia dll Madonna egli Angoli. | PL IoI pain cn Gabeto are reint 
n N. 43, secondo ‘corila, piano terreno. 


'’pimioni 


1:53 milioni di disavanzo non sono che 27 
‘milioni émiezzo. Gli-altri 25 milioni e mezze. 
liomsono un debito reale, a fittizio; ap- 
\partengono alli cassa d'estirizione e sono 
‘formati di tuttè quelle somme le quali non 
sano state impiegate all'estinzione del debit» 
‘pubblico con acquisti: al corso : il primo di 
Pieiaio Afs tali somme ascenderanno a 
(20,500,000; aggiunti: i cinque milini. del 
\l834, si hanno î 25 milioni e mezzo di minor 


il 


la 
" p rendite 01 Fuie: 
mi, rimarrà ‘a provvedere soltanto a 27 
‘milioni; e non fi sono, secondo la relà- 
‘zione, che due méèzzi: il debito gall-ggiante 
o la.creazione di nuove rendite. Non cre- 
diamo che si debba affrettare di trappo que- 
sta operazione, e che anzi la si possà ritar- 
dare fino al.1855, quando le. cundizioni mi- 
gliori delcredit» agevoleranno la conver- 
sione della rendita, che si può indugiare, 
ima non preterniettere. 

Iritanto fa mestièri notare che per dimi- 
nuire la deficenza, il sig. ministro sospende, 
gli acquisti al corso per la redenzione della'| 
rendita. . - ° 

“Ma perchè sospendere l'azione del. fondo 
di estinzione e non adottare invece una mi- 
sura fissa, determinata, la quale ponga fine 
ad una finzioné, qual è appunto ‘il sistema 
attuale ? 

Oil ministero crede che lo stafo sia in 
dovete di stanziare ogni anno l'un per centu 
del capitale del debito pubblico; affiné di 
estinguere progressivamente questo debito, 
ed in;tal casa non può distoglierne il fondo; 
o crede di essere autorizzato, inicaso di bi- 
sogno; a pretermetterlo e valersene, ed allora 
confessa.) che ‘non “v'ha tale obbligo per lo 


bontà. 
VL'anno 1854 do. l'ultimo in cui 
F NA Minarie non si paresi 


Rop si accettano Fch am) per indirizz 
2 fascia. — Auguozi, n] 


ta di verriy A 


tranchi alla Direzione 
per 


parsimonia nelle spese, che oltrepassar non 


(debbono 124 milioni, porgono motivo di cre- 


lereiche finalmente si toccherà la meta ed 
i contriuenti saranno guarentti da nuuvi 


pesi @.da nuovi sacrifici. 


T] 


AFFARI D' AOSTA 
Il partito reazionari» ha tentato un'ultima 
prova nelle elezi.ni. Nun essendo riuscito; 
ad abbattere la libertà per mezzo .della li- 


‘bertà, ricorse ora alla furza. Esso, voleva 


Timonte; if.fumite, della ristorazione dispotica; ì 


ma con questa differenza , che in Francia, 


gli uomini della Vandea. commettevano (il: 


grave delitto. d' insangainare ‘la’ patria in 


difesa della loro. monarchia itradizivnale ,; > 


mentre la reazione’ conturba lu stato contro, 


î desideri, gli. interessi e 1’ avvenire. della, 


dinastia di Savoia. 

Il motto di Viva il Re, abbnsso lo Statuto,» 
Ristabilimento delle feste, chei tumultuanti 
avevano preso per insegna, non ci illuda: 
gli instigatori, i prumotori de’ disordini. a-. 
duttarono quel. motto. per (accalappiare più 
facilmente gl'incauti cd i poveri, inesperti. 


:| villici ;. ma dessi miravano a rovesciare lo 
Statuto, non meno che la dinastia italiana. 


che ci regge. i \ 
il risorgimento , della fazione austriaca; 
che voleva soppiantare Carl, Alberto e porre; 


‘\ilPiemunte sotto il. dominio, del duca: dir 


Modena, che odia tanto la libertà quanto il; 
re, perchè pel nostro paese, la liberta ed: il 
principe suno ormai una cosa sula. : 


Nun è a dire che i disordini. della valle: 
d'Austa inspirassera il più lieve timore. Il, 


goveroviba mezzi. sufficienti per reprimertì, 
senza ricorrere alla forza e ad atti violenti : 
il concarsò. rolonteruso e spontaneo delle 


| stato'e;che l'ussegnamento di Lun fondò di | piipolaziani, l’appaggio della guardia nazio 


| tano la farsa ela commedia, è se riescono più | 


tribuenti. 
Che il sistema dell’ammortimento non ab» 
bia. dati i risultati che si-erano vantati, e 
pun siasi mai seguito regolarmente in alcuno 
stato d'Europa, è confermato dalla’ storia 
delle finanze di tatte le potenze europee. 
certo che quando il tessro pubblico è ben | 
fornito e le rendite superano le spese, il go- | 


| vertio agisce prudentemente impiegando | 


parte dell'eccadenza all'estinzione d.:1 debito 
pubblico : così fanno l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. Ma imitare d'Austria la quale stanzia 
il fondo di estinzione nel passivo e poi nel - 
l'attivo è una finzione che non si. sopporte- 
rebbe neppure nel biluncio di un modesto 
negoziante. 

Non facciamo carico al ministrò delle fi- 
nanze di adoperare il fondo d'estinzione per 
colmare la deficenza, bensì abbiamo affer- 
rata quest'occasione per ritornare sopra una 
quistione assai importante, che riguarda 
gl'ioteressi de’ possessori di rendita pubblica 
non meno che de'contribuenti 

Del restò, attendiamo fra pochi mesi ib 
bilancio del 1855 col quale sarà ristabilito | 
l'equilibrio: il compimento ‘e l'esercizio | 
delle strade ferrate dello stato, l'incremento 


come direbbe un filosofo, si è contentato. di dar 
la colpa di tutto all'impresaro, e questa volta per- 
metteteci-di andar. d'accordo col pubblico. ! 
Il primo errore dell'impresa fu quello, a parer | 
nostro, di scegliere per prima opera la Maria 
Padilla, spartito di puco effetto, che il solo nome 
dell'autore ha salvato dall'obblio, ma che non 
vanta alcun reale successo, Chi ha udito la Lu- 
crezia Borgia, la Lucia,.la. Favorita non ravvisa 


| cerlamente in questa Afaria Padilla l'anima appas- 


| 
| 
i 
I 
| 
sionata ed ìl profundo sentimento drammatico del | 
Donizzetti , ma vi rilrova invece lutti i. difetti che 
sogliono rinvenirsi nei lavori di questo maestro, | 
cioè poca varietà nella parte instrumentale e molta 
negligenza nei cori e nei pezzi di concerto , di- 
feti questi che ssompaiono quando, come in molte 
alire opere del Donizetti, sono compensati da pregi 
non comuni, e fra gli altri dalla novità delle idee 
musicali, ma che si fanno maggiormente sentire ! 
quando questi pregimancano assolutamente. Dopo 
ciò ognuno comprenderà ch’ egli è assai diflicile 
il portar giudicio sul merito degli artisti. Furse se | 
ira essi se ne fosse trovato almeno uno di distinta | 
abilità , tviti si sarebbero salvati dal naufragio; 
ma.invece se alcuno di essi non merita forse lullo 
il rigore con.cui venne trattato dal pubblico, è 
però cerio che niuno poleva soddisfare alle esi- 


\| estinzione è conseguenza di un sistema er- | nate, Japn senza delle truppe hanno que 
| roireo@diftiosò all'eràrio, e quindi a' con- ) 


st'ora richiamati i traviati al dovere è posto 


| fine alle turbulenze. 


Ma col ristabilire la quiete il governo non 
ha adempiuto a tutti i, suoi obblighi. Per- 


| dono agli illusi, che sono cieco strumento, 


e severa investigazione delle. cause de’ di- 
sordini e degli intrighi orditi per promuo- 
verli. 

L'incertezza e la debulezza del governo 
hanno resi baldanzosi i nemici delle istitu- 
zioni patrie: vedendolo perplesso e disposto 
ad accarezzarli, si crederono poderosi, fur- 
midabili ed osarono farne l'esperimento. 

Che in tempi di caro de' cereali e di nunve 
imposte vi siano uomini mal contenti, i 
quali cerchino di turbare la pubblica quiete, 
e uvmini tristi che si prevalgano,di siffatte 


angustie per suscitare torbidi e sommosse , , 


non è cosa insolita; ma che si tolga pre- 
testo dal caro del pane per. accendere una 
guerra civile è tale enormezza che non si 
sarebbe potuto supporre nemmanco nella 
fazione reazionaria. 

però meglio che gli avversari si sca- 
prano: il ministero non potrà infingere di 
disconoscerli o di niegarne l'esistenza : non 
potrà più ostinarsi a ricusare quelle riforme 
ecclesiastiche che sole valgono a stabilire 


_—_— ——ororeorrr-r—= 


genze dei torinesi soliti ad udire i primi artisti 


d' Italia, e ne' quali fresca è ancora la memoria 
della Barbieri-Nini e della Albertini, del Fraschini 
e del Didot. 

Di una nuova opera in surrogazione della Maria 
Padilla e di novelli artisti ci fa promessa il sig. 
Giaccone, oltre l' Esmeralda, in cui la Rosati 
avrà campo a fare ammirare tutta la grazia e |’ a- 
bilità che resero celebre il suo nome. Se miglivre 
sarà lo spartito ed i novelli artisti ci faranno di- 
menticare gli attuali, si assicuri il sig. Giaccone 
che la tempesta si calmerà e spariranno le nubi, 
nè più lo coniurberanno quei segni di disappro- 
vazione che non son degni del Regio Teatro ; nè 
della società educata che lo frequenta, ma che 
questa volta, dobbiamo confessarlo , le furono 
strappati dalla gretlezza non mai vista dello spet 
tacolo é dalla imprevidenza dell’ impresa. 


TEATRO CARIGNANO. — Regia Compagnia 
drammatica Sarda. 


Più liele e propizie arridono le sorti sulle scene 


del Carignano alla R. Compagnia Sarda , la quale & 


dliede principio alle rappresentazioni del carnevale 
colla Pamela del Goldoni. Quando , or son duo 


anni, un atto legislativo del nostro parlamento: 
cancellava dal bilancio l' annuo sussidio che il _ 
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METRI 


fr 
Mai 


pai; ceo 


dia Figa 


te 


Cda 
eo i 


.. 


Mi 


POLI EREde. pasi Ha quidte o la 1eanauillità 
pubdifsai ito 3II) es SIETE 
- 80 .  Ripetiamo che non si vuole esagerare 
‘l'importanza de’ disordini d'Aosta; ma essi 
sono un-sintomo+;-che-non-va-disprezzato-; 
perchè disvela le intenzioni della reazione, 
‘I che cerca di spandere ovunque il malumore 
e. l'agitazione. : 
Così nella Gazzetta delle Alpi troviamo 
| che nel comune di Roccavione era stata dif- 
fusa la notizia che il governo avesse ordi- 
nato l' aumento del prezzo del sale e del ta- 
bacco , e che convenne al sindaco di pub- 
blicare un manifesto per ismentirla. 
__ Queste vaci ‘non si diffondono se non per 
destare disordini e compromettere il go- 
verno. - 


* Lie xuove IMPOSTE ED UNA NUOVA INDUSTRIA. Il 
termine per le dichiarazioni relative all'im- 
posta personale e mobiliare, alla tassa sulle 
vetture ed alle patenti, è stata prorogata fino 
a tatto il prossimo gennaio. i; 

‘ Questo provvedimento erasi mostrato ne- 
cessario, per le difficoltà che s'incontrano 
nel fare le dichiarazioni. 

Il modulo è un gioiello. Immaginiamoci 
un bel figlio di carta, tutto coperto di note, 
| osservazioni e richiami che confondono non 
Kit ché un buon popolano, ma un causidico ; 

un bel foglio di carta, nel quale si debbono 

scrivere tutte le informazioni del contri- 
buente relative a quelle tre imposte, seb- 

bene non sia soggetto che ad una sola od 
© aduel 

te A noi sembra che se invece di una si fos- 
sero fatte tre polizze distinte, e senza tante 
note spiegative-e postille, si sarebbe: assai 
semplificata la bisogna, è molti contri- 
buenti non si vedrebbero costretti a ricor- 
rere al:contabile, all'avvocato od al notaio, 
per fare la loro dichiarazione. 

Una prova delle difficoltà che da molti si 
provano nello stendere la dichiarazione. si 
ha in.certi uffici che sonosi stabiliti a tale 
uopo in Torino, in Genova, in Asti. Ma 
non potevasi risparmiare tale dispendio? Il 
contribuente che non fosse capace di fare 
da per sè la dichiarazione non avrebbe do- 
Vuto essere autorizzato a far riempire le co- 
lonne del foglio , dallo' stesso verificatore, 
esponendogli l’ età , la pigione, il patrimo- 
nio, l'industria, tutte le informazioni in- 
somma che sono richieste dalle tre leggi? 

. Sembra che noi vogliamo gareggiare colla 
burocrazia austriaca nellosciupio della carta: 
è vero che siamo sicuri di rimanere al dis- 
sotto, poichè in Austria una quantità consi- 
derevole di carta viene convertita in fiorini, 
dopo che i magazzeni di strcci sonò dive- 
nuti la California e l'Australia del governo 


sani EI ine 
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prefato. 


> FATTI-DIVERSI. 


Sifilizzazione. — Già altre volte abbiamo avuto. 
occasione di parlare della sifilizzazione: ora che 
l'accademia medico-chirurgica ba pronunciato su 
colale questione, ritorniamo all'argomento... 

La succitata accademia torinese in sette conse- 
cutive sedute pubbliche sì occupò în discussioni 
relative al rapporto statole presentato da una com- 
missione appositamente nominata nel suo seno. 

Il dottore collegiato cav. Sperino, iniziatore della 
sifilizzazione sull’ uomo, con forbito discorso. con- 
futd molti punti essenziali del rapporto medesimo. 

Alcuni membri della commissione risposero allo 
Sperinò in'tali sedute , a cui ben pochi metwbri 
dell'accademia intervennero, cosicchè su trentotto 
membri che la compongono, la media dei pre- 
senti non dà la metà del numero degli accademici 
ed a cui però assislevano ben più di trecento per- 
sone, compresi i numerosi studenti, le parti dis- 
sensienti , ed in ispecie qualche membro della! 
commissione, non si attennero semplicemente alla 
parte selentifica, ma sdrucciolarono in quistioni 
personali, che un accorto presidente avrebbe. po- 
tuto impedire. 

Il dottore Sperino nella settima seduta pubblies, 
che fu l'ultima, ebbe la parola per rispondere ad 
alcuni attacchi fattigli da uno dei membri della 
commissione: appena pronunziate poche parole 
in sua difesa vi fu uno scoppio tale di applausi 
generali dell’uditorio, che la presidenza e la com- 
missione spauraechiate de tale improvvisa dimò- 
sirazione di simpatia generale verso lo Sperino, 
fecero sì che si sciogliesse presto presto l'adunanza 
senza consultare i membri presenti dell'accademia. 

Convocata poi questa in una sera successiva a 
convegno privato , in assenza del dottore Sperino, 
il quale prima d'allora chiedeva di essere sentito 
in pubblico, come l'accademia aveva deciso che 
si agitasse la questione sulla sifilizzazione , alcuni 
membri deila commissione tanto dissero, e tanto 
fecero, che fu votata la chiusura della discussione, | 
e fu così otturata Ja bocca a chi aveva tanto di- 
ritto di presentare la sua difesa. | 
Il dottore Sperino già antecedentemente aveva | 

| 
il 
i 
| 
| 
i 


detto che in ogni caso si sarebbe astenuto dal vo- 
tare, e faceva appello, se non alla giustizia, alla 
discretezza dei cinque membri della commissione, 
affinchè anch'essi si astenessero dalla votazione. 
Tale idea fu appoggiata da qualche accademico, 
ma ‘invano; la commissione dichiarò di volersi 
piuttosto ritirare:dall'accademia che astenersi. 
Incalzati intanto i ventitrè membri presenti a | 
Votare, e ira.i votanti, vi vollero essere i cinque. | 
commissari, non ostante qualche protesta d' ille- 
galità, e non ostante l'assenza del sig. Sperino, 
che per i motivi addotti, ben fece a non trovarsi | 
presente, giacchè gli era stata troncata la via della | 
difesa in pubblico , fu votato un definitivo ordine | 
del giorno, per cui sommamente lodate le inten- | 
zioni dell'or citato dottore di propagare a benefì- ! 
cio dell'umanità un nuovo mezzo curativo , e pro- Î 
filattico contro le affezioni: celtiche, i membri pre- | 
senti lo ringraziarono e lo incensarono per lo spon- | 
taneo e sincero invito da esso lui fatto all’ acca- 


aulico; tuttavia noi non ci scoraggiamo, e per | demis, affinchè fosse da lei nominata una còm- 


| una dichiarazione per la quale sarebbe ba- 

| stevole un quarto di foglio, si è fatto stam- 
pare un foglio intero, aggiungendo compli- 

| cazioni supra complicazioni. 

i Ma i contribuenti supereranno pure que- 

Ì st'ostacolo, il quale speriamo non si rinno- 
verà più per l'avvenire, essendo facil cosà 

l'introdurre un sistema semplice che non 


lasci luogo ad incertezza od ambiguità. 
_—--._———rrr—_— 
INTERNO 


È 
ATTI UFFICIALI 
S. M., condecreto del 26 corrente, sulla propo- 
Ì sizione del ministro di finanze, ha degnato pro- 
muovere alla classe di commendatore dell'ordine 
| de Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. avv. Gio. 


o_———r _—_———_——— 


| governo già da lunga pezza atcordava a questa 
‘7 si ‘Compagnia, alcuni spiriti timidi che credono nes- 
sun” arte, n-ssun' industria , nessuna instituziune 
poter. vivere e fiurire senza priv legio e protezioni 
i guvernative, gridarono all'atto vandalico de' no- 
stri legislatori valicinando che esso sarebbe stato la 
condantia a morte della più celebre e benemerita 
Compagnia Drammatica d' Talia. Alle grida ed ai 
timor: di cosioro noi tion associammo i nostri ; 
per lu contrario, fidenti nel principiv che la libertà 
N vivifica e feconda , ed il privilegio ammollisce , 
| > snerva ed uccide, dove altri vedeva la roîna dellà 
Compagnia e lo scadere dell'arte rappresentativa 
Î in Piemonte, noi speravamo ìl risorgere ed il ri- 
fiorire dell'una e dell'altra. Nè le nostre spe- 
nze andarono fallite. 
Tutti sanno a quali misere condizioni fosse ri- 
Otta la Compagnia Surda allorchè le venne tolto | 
il sussidio. Parecchi de' principali artisti, o troppo | 
(Vecchi o non più abili ed accomodati alle parti | 
"che sostevano, educali la maggior parte ad una 
scuola di declamazione falsa ed esagerala , senza 
Sobrietà di gesti e verità d'azione, e traenti le loro 
pirazioni nun dall'interno del cuore e da una 
attenta osservazione della natura edegli umani af- 
tti e passioni, ma da barocche regole conven- 
Zionali tradizionalmente tra essi conservutesi: tra- 


| compagni ed ai successori di Vestri è della Mar- 


missione, la quale lo accompagnasse ad osservare | 
nel sifilicomio gli effetti della sifilizzazione, e ri- | 
conobbero intanto degno d'encomio l' operato | 
della commissione, a cui tributarono anche rin- | 
graziamenti. Ì 
Ammesso inoltre che col tempo potranno es- | 
sere viemmeglio accertate ed apprezzate le con--| 
seguenze dell''innestamento del virus sifilitico | 
nell'uomo ,.accettarono pro tempore, cioè nello | 
stato attuale delle cognizioni le conclusioni delta | 
commissione contrarie alla s:filizzazione. | 
Da un cotal ordine del giorno accettato con sen- | 
sibile maggioranza dei presenti membri, compresi | 
i cinque della commissione , si può di leggeri ve- 
dere con quanto poco di ponderatezza abbia la- 
sciato la presidenza dell'accademia dar termine a | 
cotale vertenza, in cui quindici membri su 38 del- | 
l'accademia non presero parte, mentre tra i 23 | 
presenti cinque appartenevano alla. commissione, 
e tre non approvarono l'ordine del giorno, vo- | 
| 
—_——"—*—f. -r nror_—r——-———T—T- 
scurate le commedie e tragedie italiane : messi in 
voga e preferiti i drammi francesi , nè i migliori , 
ma quelli che erano applauditi ai teatri della 
Porte-St-Mariin , dell’ Ambigu, della Gaité,. pro- 
verbiule poi la meschinità ela grettezza dell’appa- 
rato scenico , dei scenari, delle decorazioni c di ! 
tutto ciò che alletta 6 contenta l' occhio, e serve a 
rendere più perfetta è gradita l'illusione della scena, 
Di che avveniva che la Compagnia applaudita in 
Torino per abitudine, per affetto e riverenza ai 


chionni , di fuori e nelle altre provincie d' Italia 
non era più accolta collo stesso favore, ed era 
sempre trovata af disotto della fama e del grido in 


{ cui era presso di noi tenuta. 


Cessato il sussidio, l'aecorto direttore non tardò 
ad avvedersi che volendo continuare a condurre 
la compagnia con decoro dell’arte èd utile proprio, 
gli era mestieri di por mano a molte e sostan- 
ziali riforme. E ciò fece con bastante senno ; pro- 
cacciò con vistosi stipendi novelli artisti , riformò 
e corresse il repertorio, curò meglio le decorazioni 
e l'addobbo scenico. 

Se dicessimo chei novelli artisti sono tutti buoni, 
mentiremmo al vero, ma basta una Ristori, un 
Rossi, un Pieri per far perdonare al Righetti lè 
nullità artistiche alluali sostituite alle antiche, 


sa cile 


Investimenti. Genova, 29 dicembre. Il Tripoli, 
cap. Teulada, come abbiamo accennato in uno 
degli scursi fogli, aveva investito nelle vicinanze 
di porto Cervo (coste di Corsica, bocche di Boni- 
facio), con qualche danno nella carena. - Ora sen- 
liamo che colà fu spedito di bel nuovo il Tripoli, 
sotto il:comando del capitano in 2° di v. Riccardi, 
con una commissione composta di un uffiziale del 
genlo e di alcuni della marina militare, affine di 
verificare, se realmente' esiste fra Ja secca detta 
dei Lavezzi e porto Cervo una secca nuova non 
marcata sulle carte, siccome allegava a sua giu- 
stificazione il capitano Teulada. 

(Corr. Herc.) 

Pubblicazioni. La: società promotrice delle 
belle arti ha testè. pubblicato l'Album delta pub- 
blica esposizione del 1853.. 11 libro è sul fare di 
quelli già stati distribuiti dalla società negli anni 
1845, 1846 e 1847. 


— Le - 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 27 dicembre. 
I fondi inglesi ci arrivano quest'oggi in ribasso 
di 3/8 ed a malgrado di ciò la nostra borsa ha se- 
gnato un aumento considerevole, perchè il Jour- 
nal des Débats pubblicò stamane un dispaccio te- 
legrafico del 15, nel quale si dice che il divano 
acceltò, per quanto si assicura, di riprendere le 
trattative; io non divido la confidenza della borsa, 
È sempre la pace in prospettiva, ma è però meri- 
tevole di annotare che quanto più si moltiplicano 
le proteste pacifiche, altrettanto ogni giorno si av- 
vicina alla guerra. Il giornale la Presse, che ha 
ogni giorno delle informazioni assai esatte, le 
quali pare che vengano da un personaggio impor- 
tante, annunziava ieri un fatto che potete riguar- 


| dare come esatto. Si vuole stabilire un armistizio 


di fatto, un armistizio navale : si va a: tracciare 
una linea diritta da Varna a Battoun eva ad'im- 
pedire le comunicazioni fra le due flotte. Ma. se- 
condo me sarà questo un assunto difficile, imper- 


| ciocchè la Francia è l'Inghilterrà protestano in- 
| nanzi tutto che esse non sono in guerra contro la 


Russia, e ciò nondimeno, pel loro fatto, la flotta 
russa sarà bloccata in Sebastopoli. Che ne dirà lo 
czar? Vi ripeto che la situazione è assai difficile. 
Se le flotte non sono peranco entrate nel mar 
Nero, ciò non deve ascriversi che alle. condizioni 


| tempestose di Quelle acque; senza ciò esse doveano 


mettere alla vela. rl giorno 14. In questo senso 
parlano le notizie maridate il giorno 15 alla casa 
Rothschild. 

E la quistione della Persia? Essa mi pare irta 


di diMcoltà, e sel'enirata dei russi a Khiva si con- 


ferma, che se ne dirà a Londra ? Sta in questo , 
senza dubbio , il motivo del ritorno di lord Pal- 
merston agli affari, del quale ritorno io vi parlava 
due giorni sono. Io so che lord Palmerston ebbe 
un lungo colloquio ‘con là regina, in seguito al 
quale fu deciso il suo ritorno nel gabirietto. + 

Nulla di più di quanto ora vi scrivo. Quello che 
imprime quest'oggi una certa fiducia, si è la spe- 
ranza che il divano accetti la nota della confe- 
renza; in quanto ad una risposta pacifica dello 
czar, della quale ugualmente în oggi corse voce, 
è falsa, come è falso l'annunciato arrivo di lord 
Palmerston a Parigi. 

Bisogna riconoscere che un'intima alleanza tra 
la Francia e.l'Inghilterra è ormai una necessità. 


| Questa alleanza, per parte della Francia almeno, 


è assai franca. L'imperatore diede benanco un 
pegno della sua franchezza e del suo desiderio di 
piacere alla sua alleata, pubblicando quel decreto 
che riduce i diritti sui ferri e sul carbon fossile. 
La città di Londra se ne mostrò infatti soddisfat- 
lissima. Si era detto altresì che per corrispon- 
dere a questo buon uffizio sarebbesi ridotto in In- 
ghilterra il diritto sui vini francesi, ma' sinora lo 
si disse solamente. Questo però prova che la Fran- 


—__—_r___=___— 


tanto più che nel nuovo anno drammatico loro 
sarà dato il congedo, ed avremo, ampio compenso, 
la Velli, artista di fama distinta, ed oltracciò gio- 
vane e bella. Che po: il. repertorio sia migliorato, 
ne è prova il vedet dato il bando dalle scene alla 
Signora di S. Tropez, alla Maria Giovanna, alle 
Memorie del Diavolo, al conte di S. Germano “ 
alla Mendicante ed altre simili sconcezze dram- 
matiche, ed invece richiamate a vita le più ripu- 
late opere di Alfieri, di Goldoni, di Marenco, di 
Pellico, di Nota, del Giraud : ce lo provano la so- 
lerzia e l'amore con cui vennero testà rappresen- 
tati parecchi pregievoli lavori di autori italiani, 
tra i quali ricorderemo Alfieri e la duchessa d'Al- 
bania , Cuore ed arte di Fortis, Il regno di Ade- 
laide ed Amante e Madre di Gherardi del Testa, 
La famiglia dell'armaiuolo del Chiossone , J/ 
Collenuccio e La donna a 40 anni del Martini. 
Abbiamo voluto fare un po' di rivista retrospel- 
tiva di questa compagnia, sia perchè ci sarà di 
guida alla nostra critica futura, sia perchè da essa 
crediamo rilevare nel direttore e negli artisti prin- 
cipali una deliberata tendenza a rialzare , per 
quanto sta in loro, l’arte ed il teatro italiano. Di 
questo nobile e patriottico proposito noi li com- 
mendiamo altamente ; e se la nostra censura sarà 


imparziale e severa ogni qual volta ci parrà che | 


di bifona felle: TI ra @ud dirne altret- 
a enìre td Na Li 
La commissione per l'organizzazione della grande 
esposizione ha per suo presidente il. principe Na- 
noleone, che l'imperatore. nominò. per la. prima 
volta ratificando, questo. incarico pel suo ben 
amato cugino. Con sorpresa generale in questa 
commissione vi sono pochi industriali, essendo per 
la maggior parte stata reclutata nél ministero, nel 
senato e nel corpo legislativo. “OR 


(Altra corrispondenza } 
, ‘Parigi; 27 dicembre. 

Dopo le soci d'ogni genere che circolavano ieri 
alla borsa, e dopo l'articolo guerriero della Patrie 
«li ieri sera, sì poteva attendere che l'oracolo uf- 
ficiale avesse finalmente rotto il silenzio questa 
maitina, ma il medesimo mutismo dei giorni ad- 
dietro è conservato dal Moniteur d'oggi. 

Però quello che si può credere come positivo 
si è che le flotte possono essere a quest’ora sul 
mar Nero; vi dico possono essere, poichè le no- 
tizie di questa mattina ci assicurano che ebbevi in 
questi giornî una forte tempesta în quelle acque, 
e ciò può benissimo aver ritardato l'esecuzione di 


“questo ordine, che, come vi. dicevo alcun: giorni 


Ta, oggi pure ha luogò «di credere stasse nelle in- 
formazioni date ai rispettivi ambasciatori. 

Due linee del signor Amédée de Cesena tendono 
oggi a persuadersi che i dne rappresentanti della 
Francia ed Inghilterra a Costantinopoli marciano 
di pieno accordo; ciò nulla ostante continua « 
prender consistenza la voce del richismo di Bara- 
guay d'H.Il.ers. 

Lord Palmerston riprende il portafoglio dell’in- 
terno: così si pensa che il gabinetto di Londra 
abbia finalinente adottata la. politca di azione 
voluta e dal nobile lord e dal gabinetto delle 
Tuileries, leri si diceva, ma sanza fondsmento 
che Palinerston fosse arrivato a Parigi. 

Pronosticare quali ‘saranno le conseguenze della 
politica energica, che pare sia inaugurata dalle 
due potenze alleate della Turchia, è diMicile, 
certo si è che se le misure ora presi fossero state 
adottate sino dal principio, la Russia non si sa- 
rebbe tanto avanzata, ora sembra un poco dif- 
ficile che. un accomodamento. riesca possibile, 
poichè lo czar gon vorrà cedere in faccia alla forza, 
ed avere l'aspetto di essere costretto a ritirarsi. 

B. 
INGHILTERRA 

Il Times parla in tal modo del ritorno di lord 
Palmerston nel gabinetto : 

« Nel momento in cui l'Inghilterra sta dopo una 
pace di quarant'anni per rimettere il suo onore è 
la sua potenza negli azzardi della guerra e pren- 
dere, suo malgrado, le armi contro una delle più 
potent: nazioni dell'Eurnpa, dovrà essa presentare 
al mondo il triste e vergognoso spettacolo d'uno 
stato scisso ei indebolito? Noì speriamo che no. 

« L'accordo nell'interno è la prima condizione 
richiesta per dirigere con buon esito e con fer- 
mezza gli affari del paese all'estero, In presenza di 
queste considerazioni che denno persuadere ogni 
persona dotata di un senso volgare e «l'un patrio» 
tlismo anche mediocre, i dettagli dell'una 0 del- 
l'altra legge elettorale mon ponno avere che un'im- 
porlanza secondaria. . 

« Se noi siamo sul punto di entrare nello stato 
di guerra di cui l'attuale generazione non senù 
mai il peso; noi dobbiamo prepararvici con dei 
sacrificli tanto richiesti alle alte come alle umili 
condizioni. La guerra richiederà da qualcuno la 
vita, uno spiegamento di forze ad un gran numero, 
A tutti i più grandi sacrificii per sovvenire sai bi- 
sogni dello stato. 

«Oltracciò essa reclama il sucrificio delle piccole 
divergenze, delle personali dissidenze e dei privati 
interessi ai diritti ed alle esigenze supreme del 
paese. 

«Or corre un anno.che lord Aberdeen ed i suoi 
colleghi presero posto nel consiglio della regina, 

« La nazione applaudì alle intenzioni che aveano, 
riunito varii uomini i cui antecedenti politici erano 
opposti fra loro ma che pure si erano realizzati 
pel vantaggio del paese. Però se questo accordo 
era a -desiderarsi in quell'epoca, adesso è indi- 
spensabile. Esso è cementato dal buon successo 
e dalla difficoltà dvi doveri che restano a com- 
pirsi. 


_—————r 
da essi si ponga in dimenticanza, la nostra parola 
sarà però sempre pronta ad incoraggiarli e cop- 
fortarli semprechè seguino franchi ed arditi il cam» 
mino per cui ci paiono avviati, 


TEATRI NAZIONALE, D' ANGENNES, GERBINO 
E SUTERA. 


AI Nazionale l'Attita col Gamboggi, lo Srap- 
pini e la Rotta-Galli attira Numeroso concorso di 
genle, cosa insolita nei fasti dolorosi di questo 
lealro. AI D'Angennes la compagnia francese M-y- 
nadier continua con sempre. erestente favore il 
corso di sue rappresentazioni. Sulle democratiche 
scene del Gerbino i torinesi riveggono e risalutano 
una cara ed anlica conoscenza, la faccia grassa , 
pafluta e gioviale di Cesare Dondini, cui le nuove 
funzioni di caratterista e di capo comico pon im- 
pedirono che la sua pancia pigliasse proporzioni 
ognor più sferiche e badiali. Vero ritratto del 
Taddeo di Giusti, grasso, bracato, a peso di car- 
bone, anch'ei somiglia aun B., ma è pur sempre 
valentissimo attore. 

AI Sutera finalmente recita un' altra Compagnia 
comica , quella di Bassi e Preda, Di tutti questi 
\eatri parleremo diffusamente nelle prossime ap- 
pendici. 


— « L'anniversario della formazione del ministero 
| bon poteva celebrarsi in miglior modo ‘che ‘con 
Uesta novella prova dell’impotenza degli intrighi 


he mostrando come lo spirito dal quale la coa- 
lizione era formata sòpravwive è persevera. 

«La rientrata di lord Palmerston è il trionfo del- 
l'unione e del patriotismo sulle dissensidni dei 
partiti ed è un nuovo pegno della duratà d'un'mi- 
Nistero in:cui sono identificati i più grandi in- 
leressi, »° © { 

Il Mofning Post shouncia In questi termini; it 
ritorno di Palmerston al ministero : 
€ Quando, que giorni ‘“sonò*, lord ‘Palmèfston 
diede la sua dimessione, dicevasi che egli rìlira- 
vasi dal suo posto per non volersi associare alla 
presentazione di;modificazioni risolute, dicevasi, 
del gabinetto, ma che lord Palmerston stmava 
inopportune e trascendenti ai bisogni dell' epoca. 

« Per poco tuttavia che si conoscesse l'uomo 
di stato il quale ha trovato nella storia d'Europa 
memorie indelebili della magnanimità e della 
energia inglese nella sua politica straniera, pote- 
vasi conchiudere che la condotta indolente che , 
senza dubbio colle migliori intenzioni ma «con 


riente, doveva essere contraria all' opinione di 
lord Palmerston, il quale non poteva che racco- 
mandare un pieno esercizio e senza transazione, 
seguita da un'azione egualmente rapida e ferma. 

« Non ci fa meraviglia che la perdita di lord 
Palmerston sia stata giudicata irreparabile e che 
l'assistenza immensa della sua esperienza e l'ap- 
poggio della sua grande ‘popolarità siansi credute 
necessarie per sostenere un ministero, ogni mem- 
bro del quale, a quanto pare, non aveva nè im- 
portanza nè confidenza bastante a poter prendere 
il posto lasciato vacante dal nobile lord. 

« Il gabinetto non poteva dunque a meno di 
esitare a fare ogni sforzo per ottenere la continua- 
zione dei servizi che Palmerston rende al.suo peso 
con tanto talento ; e noi siamo certi che il nobile 
lord si sarà facilmente indotto a conservare il suo 
posto in un momento difficile e pericoluso, quando 
ha poiuto comprendere :che, continuando a stare 
nel ministero, non sacrificava alirimenti le sue 
convinzioni personali e non lo impegnava per nulla 
a partecipare ad una politica secondo lui perico= 
Josa »l benessere del paese. 

e Il fatto del quale noi felicitiamo il paese (cioè 
il ritorno di Palmerston al ministero) è una ga 
ranzia che la misura ministeriale di riforma di cui 
un giornale ha parlato con troppa fretta e indi- 
serezione , non è ancora decisa, ma è sempre su- 
scettibile di discussione e di modificazione nel 
gabinetto. È certo d'altronde che se lord Palmer- 
ston.resta in carica , la politica dell'Inghilterra in 
Oriente sarà più dignitosa e attiva. 

« Noi crediamo di nonandar errati annunziando 
che da alcuni giurni furono convenute fra le po- 
fenze occidentali misure di cooperazioni di una 
natura piùvbbligatoria di quelle sinora risolute o 
intraprese, e possiamo aspettarci in breve di sen- 
tire che le squadre combinate presero possesso 
completo del mar Nero e che infine l' imperatore 
di Russia sarà trattino come avrebbe dovuto es- 
serlo fin da principio nell'interesse della Turchia 
e nel nostro. 

« La crisi ministeriale è dunque finita. La poli- 
lica vacillante adottata in Oriente è abbandonata e 
finchè il segretario di stato attuale dell'interno 
farà parte dei consiglieri della regina’ possiamo 
star sicuri che le riforme che saranno introdotte 
all'interno non saranno una modificazione intem- 
pestiva o pericolosa della costituzione. » 

PRUSSIA 

Berlino, 20 dicembre. Lu seconda camera a- 
dottò nella sua seduta di ieri il progetto di legge 
fisguardante l'assunzione d' una condizionata ga- 
ranzia d'interessi per la strada ferrata da Posnania 
a Breslavia e si aggiornò dippoi fino al 4 gen- 
naio, 


DANIMARCA 
Copenhaguen , 12 dicembre. In una delle ul- 
time sedute del volksthing fu riassunta la seconda 
discussione del progetto della legge fondamentale. 
I pritni 14 paragrafi ed i rispettivi emendamenti 


portante emendamento proposto dalla maggio- 
ranza del comitato risguardava la disposizione che 
la dieta venga convocata ogni anno, mentrea te- 
nore del progetto del governo dovrebbe esserò 
convocata ogni due anni; esso fu adottato con 80 
coniro 14 voti. 
MONTENEGRO 
— La Gazzetta di Zagabria ha dai confini del 
Montenegro la notizia essere terminata l'inquisi- 
zione coniro i fuggiaschi dopo una seduta che 
durò tutta una notte. Petrovich, Martnovie e Kuka 
P_ furono convinti del delitto di alto tradimento e di 
un alientato conlro la persona del principe; ssi 
‘furono dichiarati esiliati dalla patria ; la loro fa- 
coltà verrà confiscata a favore del tesoro dello 
stato. I parenti di essi possono riternare in paese 
sino al 12 gennaio 1854. Scorso questo termine, 
si confischerà anche la loro facoltà. Chiunque 
darà asilo, aiuto 0 consiglio ai fuggiaschi verrà 
fucilato. La sentenza, dupo essere stata confermata, 


poveri risullati,, fu seguua. nella quistione, d'0=* 


furono adottati con maggioranza di voti. Il più im- | 


i parlito e di personali dissidii a discidglierlo , | 


nelle acque del 


| Trorimione GIORÀLE POLITICO 


e torrebbero vederti un 


disateordo: ira. la Fra fioià e l' Inghilterra. Noi pos- 
siamo dire a questo proposito che 1 due rispettivi 


ambasciatori a Costantino 
identiche e che la obdoi 


poli avevano istruzioni 
da tenersi dopo.il e0m- 


batuimento di Sinope fu-adoltata di ‘comune-ac- 
cordo fra lord Redcliffe e il generale, Baraguay 


d'Hillierg! 


a 


Ecdà.,becohdo Ml Daily Nevs a traduzione della | 


le Baraguay d’Hilliers, 


* Inghilterra : ! 
e Una. nota ufficiale‘ha, giorni sono, annun- 
ziato agli ambasciatori che si erano veduti dei 


; di iii l'assistenza della | 


batelli da guerra russi in crociera nelle circostanze 


di Sinope. Il vapore Taif è festè giunto in questa 


città e risulta dal rapporto del capitano che mer- 


coledì scorso 29 sepher (30 novembre) , tre basti- 
menti russi a tre ponti, due a due ponti e due 
fregate erano entrate nel porto di Sinope ed ave- 
vano attaccato una divisione della flotta ottomana 


che era ivi ancorata e componevasi di sei fregate | 


e di tre corvette. Quantunque il risultato dell’ a- 


zione non sia ancora conosciuto considerando la | 
situazione dei nostri vascelli e la superiorità delle 


forze nemiche , presumesi che sia avvenuto un 
grande disastro. 
« Le flotte inglese e francese furono spedite 


nel Bosforo colla sincera intenzione di proteggere | 


le coste dell’ impero turco. Quest ullimo avveni- 
mento prova abbastanza che la Russia è ferma di 
ottenere colla sua flotta i punti contro i quali fé 
operazioni possono meglio riuscire. L' impossibi- 
lità di difendere una sì lunga distesa di coste senza 
avere una forza sufficiente nel mar Nero è perfet- 
tamente chiara , e sebbene il govetno del sultino 


abbia il disegno di spedirvi la flotta, non potrà | 


però ottenere lo scopo ch' egli si propone. 

« La sublime Porta vedesi quindi nella neces- 
siià di ricorrere alla sollecitudine efcace dei due 
governi alleati. Questa notificazione è fstta in con- 
seguenza e conlemporaneamente dagli ambascia- 
tori d'Inghilterra e di Francia. 


I giornali di Vienna del:24 recano hot zie dî Co- | 
stantinopoli del 16 dicembre. La nota delle confe- 


renze di Vienna del 5 dicembre era ivi giunta, è 
Rescid bascià era già siato prevenuto di ciò dalla 
parle di Semlino.1 rappresentanti d'Austria, Fran- 
cia ed Inghilterra ebbero il 15 un' udienza presso 
il sultano in cui esposero nuovamente i pacifici 
sentimenti dei loro governi, ed ottennero dal gran- 
signore l'assicurazione, desiderare anch'egli che 
la contesa attuale venga sciolta presto pacifica 
mente. Rescid bascià, con cui gli ambasciatori 
delle grandi potenze tennero una conferenza , as- 
sicurò pure di voler influire con ogni possible 
sfarzo nella seduta del divano affinchè possa es- 
sere appianata fa via ad un accordo in modo sod- 
disfucente. Si sa pure che molti membri del divano 
sono propensi alla pace. 

Questa gran la , dicesi, dovea aver luogo il 
20 corr. Rescid Bascià disse, in tali: o :casione, 
esservi secondo lui due vie che condur possono ad 


un appianamento , cioè mediante un congresso 0 | 


mediante un giudizio arbitro. Per ciò cheriguarda 
le modalità ‘colle quali la Porta potrebbe dichia- 
rarsi pronta a venir ad un accordo, Queste sarèb- 
bero precisate giù nell'ultima nota, ed un giu- 


dizio arbitro, — pel quale Rescid bascià séimbra | 
maggiormente inclinato, — dovrebbe poi assu- | 


mid a'delizioso dhe riessuno nemmeno pénsa che 
il tempo. possa impedire le Operazioni militari. Le 
Iruppe durante la marcia si provvedon facilmente 
di vettovaglie , giacchè trovano in massa in totti i 
grap- 


A quanto dicesi sembra che tutts la linea di 
confine occidentale della Turchia sarà occupata da 
truppe persiane, e una ‘guerra perso-lurca por- 
rebbe in una posizione vantaggiosa assai più dell' 


luoghi di passaggio frutta del mezzogiorno, 
poli d' uvd,'eco, 


altuale, l'armata russa in Asia. 


mente costruite trincee a cui 
tutti gli 


spedirsi leuere; per portarle alla posta fa d’ 
fare un viaggio fino ad Orsowa. 


lorà 
loro condizioni. 


_——_———+r——————6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


titolo di Ordine del merìto militare. 
Il sovrano è il gran-maeslro dell'ordine. 


I gradi uéifguali il nuovo ordine si distingue 


| saranno tre ; cavalieri di prima, di seconda, e di 
terza classe. 

Prussia. Da un foglio prussiano fu rilevato, es- 
sersi fatta da Qualche tempo l'osservazione che al 
cuni periodici militari di Francia, e specialmente 
quelli ch» servono all'istruzione per gli istituti mi- 
| lutari contengono indicazioni assai dettagliate in- 
| torno ai provvedimenti dati nelle fortezze tedesche 
e infparticolare prussiane della provincia”renana : 
anzi che alcuni recano le piante più esatie di 
quelle fortezze, Pare che il sospettojdi simili co- 
municazioni sia caduto sopra due gesuiti che di- 
morano,a Colonia, e che entrambi sono di na- 
sc.ta (rancesi. Dietro proposizione dell'autorità mi- 
litare essi furono espulsi da quella città. 

Berlino, 27 dicembre. Il generale Radowitz è 
Iorio» 


nà 
DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 30 dicembre, ore 9 sera. 
| Il Afoniteur annunzia il perfetto accordo tra il 
| Divano e le potenze sopra condizioni tali che per- 
| mettono alla Puria di concorrere onorevolmente 
al ristabilimento della pace. 
_—2—r-r-o__----:::;;.;; 

G. KowsaLvo Gerente, 
———_—_—_——_________- 
INSERZIONE A PAGAMENTO 


—Dd— 


SOCIETA' DEL VULCANO 


mersi la revisione dei passati trattati in modo da | 


formulare nuovamente lutti quei punti che possono 
avere una varia interpretazione. 
La domanda della Porta di far entrare le flotte 


| unite nel mar Nero era stata nuovamente respinta 


dagli ambasciatori delle potenze occidentali, addu- 


cendo per motivo che la flotta turca che fu di- | 


strulta a Sinope , era stata destinata a portare mu- 


| nizioni ai circassi e a istligare i sudditi russi alla 


rivolta. 


L'ammiragliato turco si occuperebbe nuova- | 


mente del piano di preparare una spedizione na- 
vale contro la Crimea. Gli ambasciatori d' Inghil. 
terra e di Francia avrebbero dissuasa la Porta da 
questo piano ardito,-consigliandola di limitarsi-a 
proteggere i porti. Un'altra lettera di Costantino- 
poli reca la notizia che i governatori delle pro- 
vincie asiatiche della Turchia ebbero l'ordine d'or- 
ganizzare una leva in massa e di occupare le pro» 
vincie confinanti alla Persia 

— Scrivesi da Bukarest in data 16 corrente che 


per la piccola Valachia sono destinati 34,000 uo- | 


mini. 

La marcia cominciò il 12 cortente è giornal- 
mente partono da 1000 a 1500 uomini a quella 
volta. © 


Sulla strada che mena da Bukarest a Kraiowa 


trovansi tre grandi magazzini dî proviande, cioè 
a Babie, Tempeni e Slatine. Le strade rovinate 
dalla neve e dalla pioggia offrono molti ostacoli 
alla marcia; credesi però che il concentramento 
delle truppe potrà essere compito col primo dell’ 
anno, (Corr. ital.) 
— Nelle relazioni giunte qui ieri sera da Buka- 
rest (del 20 corrente) s'aggiunge sui movimenti 
delle truppe nei principati danubiani quanto segue; 


« A misura, che il terzo corpo s'avvicina ai confini 
orientali della Valachia, pariono le truppe del corpo 
Dannenberg da qui (Bukarest) per la piccola Va- 
lachia. Oggi mosse a quella volta una brigata di 


fu preletia dal principe al popolo. Gli esigliati tro- 
vansi a Cattaro. 


_——_—_—r——rr —————m——m— fanteria. bd 


Ù : — leri pervenne qui un dispaccio da Tiflis 2 
AFFARI D'ORIENTE corrente via di pet Giusta il medesimo i be 

Il Constitutionnel e il Pays inseriscono ambi- | glerbegliks (distretti) occidentali sono stali incari» 

due la seguente dichiarazione : cali di provvedere ai bisogni di numerose solda- 

è « Alcuni giornali commentano a modo loro la | tesche che marcieranno per i confini e che ormai 

7 pemobilivà che le%ue fotte couservarono finora ! sonò in viaggio a quella volta, Il clima è colà sì 


GRA 


|.x donner 106 pains, dont l ensemble offre 


| portiamo qui le parole di una relazione fatta 


ltisposta 


La direzione della società del Vulcano si 
trova in'‘dovere di smentire nel modo più 
| formale un tessuto di menzogne e di errori, 
che, sottoscritto da un Pietro Gardella, Ne- 
| GOZIANTE DI CERBALI, trovasi nelle inserzioni a 
| pagamento dell'Opinione, num. 357, relati- 
vamente all'esperimento fatto da essa del 
suo combustibile per la cottura del pane. 

Fortunatamente per mostrare l'erroneità 
delle asserzionì contenute in quello scritto, 
non è d'uopo ricorrere che a fatti ben noti 
| ad ognuno. Giovi effettivamente rimarcare : 
{ 1 Che la farina dei molini di Colegno 

della marca C non costò 48.50 ogni cento 
| chilogrammi, ina soltanto 48; inoltte il pane 
| casalingo della società del: Vulcano venne 
confezionato con dù&*terzî di eccéllente fa- 
rina lettera D ed un terzo ‘di‘lettera ‘C, di- 
modochè la media delle farine impiegate 
dalla società costava non L. 47 25, ma sol- 
tanto L. 46 65. 

2. Che 100 chilogrammi di detta buona 
farina producono non 120, ma 130 circa chi- 
logrammi di pane. — Questo fatto è ben noto 
e conosciuto, e per meglio accertarlo noi ri- 


all'accademia di industria di Parigi nel 1841 
(epoca nonin cui erano ancora generalmente 
adottati i perfezionamenti dei molini detti 
all'americana) dal sig. Edolant Desnos e che 
sì leggè a pagina 148, tomo II del Manuel 
du boulanger dell'enciclopedia Roret. 

« On compte habituelment que, pour la 
« boulangerie de ville un sac de farine pre- 
« mière qualité pesant net 157 chilog. doit 


« un poids de 208 chilogrammes. » 
Se non che lo stesso relatore soggiunge : 
« Ce rendement est toujours subordunné 
« au degré des siccité des blés, puisque on 
«a vu des grains dont les farines ne pro- 


— A tenore di unà lettera giunta qui diretta- 
| mente da Viddino del 12 corrente non solo a Ka- 
lafat, ma [eziandio a Viddino vengono continua- 
devono cooperare 
abitanti senza distinzione di carattere. La 
fortezza di' Viddino ha attualmente una guarni- 
gione di 8,000 uomini. Da Viddino non possono 
uopo 


La maggior parte 
dei soldati turchi è ancor sempre senza calza- 


mento. La carestia èligrande. Sami bascià il co- 
mandante della fortezza governa in modo ragione- 
vole e mite; egli consola i cristiani promettendo 
Niemente un vieino miglioramento delle 


Toscana. — Firenze, 28 dicembre. È instiluito 
nel granducato un nuovo ordine equestre sotto il 


si trova vacante la carica di Maestro elementare 
cui v'ha unito l'annuo soldo di L. 700. 


tato di pres manda 
quel’luòga eniro il corrente dicembre 


« duisaient que 100% faîns de méme que 
« d'autres en.ont rendu 106 et méme 107; pi 

‘Ora è un fatto certo che: le farine di Col- 
legno (di cui Gai della dovrebbericordarsi), 
hanno dato' in pace un aumento del 30 circa 
per cento, e se il signor Gardella ci obbiet- 
tasse.la sua esperienza, lo inviteremmo ‘a 
comperare e. vendere Des. sLEs ‘secs. che. .ot- | 
terrà sicuramente lo stesso risultato. (E 
questo risultato è perfettamente conforme a — 
quello annunziato dai signori Frémy e Pé- 
louze, Coursde chimie, pag. 308, tomo terzo). 

Alla Boulangerie civile de Montrouge, 
diretta con molta intelligenza, cento chila=r — 
grammi di buona farina rendono costante- 
mente chilog. 133 di pane eccellente. (Vedi 
Payen, Chimie industrielle, pag. 461). 

Ciò premesso e senza nulla volfr ribat- 
tere delle esagerazioni sulle pretese spese. 
di mano d'opera da esse indicate ed atcet- 
tandone la cifra, si ebbero i risultati se- 
guenti : i 
Costo della farina al prezzo 


medio sovraindicato L. 2,145.90 > 
Spesa della mano d'opera » 206 00 
Spesa totale L. 2,351 90 


4,600 chilogrammi di farina compresò. 
l'aumento del 30 per 100 proveniente. dalla 
panificazione danno chilogrammi 5,980 che 
venduti a centesimi 40 danno un prodotto 
di L. . : 2,392 00 


Eccedenza dell’introito sulla spesa 40 10 

Queste cose la direzione ha creduto far 
nete al pubblico per sua giustificazione @ 
per mostrare quauto prive di fondamento 
siano le malevoli asserzioni contenute nel» 
l'articolo del sig. Gardella. Del testo la di- 
rezione non ha voluto fare che un esperi= 
mento, e non ha mai inteso di fissare defini- PRI 
tivamente a 40 centesimi il prezzo del pane 
da essa per mero esperimento confezionato. 
Quanto alla qualità del pane venduto al pub- 
blico, quanti lo hanno assaggiato sanno se 
avesse i difetti che il sig. Gardella gli at- 
tribuisce, e quindi ogni replica in proposito 
riesce superflua. Quanto alle munizioni, ci 
riserviamo dl pubblicare un docamento uf- 
ficiale che servirà a convincere il pubblico 
dellafede che deve attribuire alle interès- 
sate asserzioni del Gardella medesimo, © © 


La direzione della società 
del Vuccaxo. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 30 dicembre 1853 
Fondi pubblici 
18495 0j01lug.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.96 75 
Contr. della matt. in cont. 95 50.50 
1851 1 x.bre—Contr. della m. in c. 9090 25 
1853 3 0/0 1 lugl. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 61 75 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cunt. 405 404 405 
Az. Banca naz.] lug. - Contr. della m. in liq.1218 
p. 5 genn. 
Soc.del gaz (à.) Contr. della mat. in cont. 975 
Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 
ìn liq. 650, p. 31 genn. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo. 
la borsa in cont. 535 50 
Contr. della matt. in cont. 538 538 
Ia. in liq. 540 p. 31 genn. 
Id. di Pinerolo —Contr.della matt. in cont. 260 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta (a na 253 
Francoforte sul Meno 212 1}4 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25.07 1}2 2A 85 
Milano 
Parigi. . .. 99 90 9940 * 
Torino sconto . 60/0 
Genova sconto . 6 0,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 2001 20 04 
— di Savoia 28 60 2870 
— di Genova 790 79 15 
Sovrana nuova . . 35.02 35 15 
— vecchia. 34 70 83 80 
Eroso-misto 
Perdita . 3 600100 


(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


AVVISO 
Nella comunità di Gravellona presso Vigevano 


Chiunqùe creda di aspirare al medesimo è fonia h 
èntare la sua domanda al sindaco | 5 


sa 23 


VÀ 


CORRESPONDANCES 
 Lithographiées 
QUMALII BI DE LA MEDISERRANTE 


ssent è Turin: depuis le A avril, 
rue Carlo Alberto, N. 7. 


\0s nous sommes procuré des correspon- | 
lants sur plusieurs points du littoral de la! 
terranée. Indépendamment des nou- | 
es de Turin nous publions des lettres- .. 
)e Génes où aboutissent par mer des nou- | 
es de divers pays; i 
)e Rome, capitale du monde catholique; | 
De M:Nte, rendez-vous central de diverses 
ignes de biteaux à vapeur; | 
D'Alexandrie pour les nouvelles d'Egypte | 
et de Suez; . 
De Constantinople pour les affaires de la 
chie, de la M:r-Noire et du Danube; 


al; ì 
‘Toulon pur les mouvements de la 
frangaise et pourles évéuements du 


a difficulté ne consiste pas à avoir des 


rfipzndeote mais è en ayoir de bien 


formés. } 
Une preuyve que nòs correspondants pren: 
ent leurs renseignements è bonnes sour- 
c'est qu'ils ont annoncés .d' avances 
quefnis les :grands événements. Citons 
ques faits. ; 
oute la presse disait depuis six mois que 
erse s'armait en faveur de la Turquie, 


- De Madrid pour celles »d'Espagne et du 


sa lettre du 6 aodt, que le schah pren- 
les armes pour la Russie. C'est ce qui 
tarrivé. : 

» mème correspondant, au: commence- 
‘ment, quand Ja question d'Orient se bornait 
aux clefs du Saint Sepulcre, annongait dans 

lettre du 25 nai que le ozar allait envahir 


Notre correspandant de Toulon, quand l’es- 


(6 


a 
Pa 


hi 


x 
LI 


À 
Rock] 


Ù 


dre frangaise n'était pas. encore arrivée à 
Salamine, nous apprennait dans sa lettre 
du 9 juin que le vice-amiral La-Susse serast 
remplacé par le vice-amiral Hamelin, et 
cela s'est réalisé plus d'un mois après. 

“Notre correspondantde Madrid nous a an- 
nonéé depuis Long temps le véritable sens 
de la mission du général Prim en Turquie, 
dont personne ne se doutait. 


* 


‘C'est dans nos lettres que l'on a pu voir 

| vérité sur la conjuration du 15 aodt à 

ne, sur le retour. du maréchal Narvaéz 

‘Espagne, sur les ressources financières 

la -Turquie, sur la part de commande- 

nt que les chrétiens peuvent avoir dans 

} arinéges turques, sur le ròle que doit 

youer en Italie l'armée frangaise de Rome, 
ceto. eto. 


Le directeur des Correspondances de l’Italie 
Ta 


et de la Méditerranée 
Scrrton Mantis. 


Filatura di cotone. 


ù , APE De EZRA ale e ; i 


LIQUIDAZIONE di Fr. 450,000 * 


Torino, presso Gianini e Fiore e cugini Pomba ec. 


VITTORIO FERRERO 
E ì 
IL FATTO DI SANSALVARIO 


xeL 1821 
DI 
CARLO BEOLCHI. 
Prezzo L.1 20, col ritratto. 


M.me Goujaly de Fouchy, professeur de piano, 
étant venue de Paris s'éiablir à Turin , donne des 
legons chez elle et en ville S'adresser à M. Blanchi 
éditeur de musique, rue du Po, maison Casana. 


COMPAGNIA 
del 
TELEGRAFO ELETTRICO sOTTO-MARINO 
DEL MEDITERRANEO 


Gli azionisti, i quali non avessero ancora ese- 
guito il terzo versamento, sono invitati ad effet- 
tuarlo prontamente a scanso degli effetti dell' arti- 
colo 11 degli statuti, Si avvisano inoltre i signori 
azionisti che all'occasione del quario versamento 
fissato per il 17 gennaio 1854, verranno pagati gli 
interessi sui Ire primi versamenti. 
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1, 


Una persona desidera aver dei giovani 
che vogliano apprendere la tenuta dei libri 
in partita semplice e doppia, con istruzione 
e modelli per la compilazione dei conti cor- 
renti e conti ‘d'interessi, e cenni sulle ope- 
razioni di. cambio e cambiali. La medesima 
persona darebbe altresì lezioni d'aritmetica, 
calligrafia, e lingua italiana. 

+ Dirigersi all' uffizio della direzione. di 
questo Giornale. i 


DI NOVITA’ IN SETERIE E SCIALLI 


A LA VILLE DE LYON, strada Finanze, N. 4 


ndicati, alla metà del prezzo « cui fino ad ora furuno venduti. 


N. 590 robe di seta scozzesi da rasi 17, Fr. 20 la | 
ruba. I 
309 robe di glacé in cotoni , fr. 40 la roba. 
» 590 stuff: di seta Damasco, Laupas, Brocatelles, 
si fr. 5a Bi motto. 
a» 2100 volanti e moiré antique, fr. 100-160. 


n è = SCIALLI 


" Scialli lunghi di intia lana — . *. 
» » di cachemire di Francia 

» » 

» 
» 


quadrati tutta lana 
aurifer d ultima novità 
Tarians lunghi d'inverno . 


‘Osservino come si venduno a buon prezzo : 


» 


N. 50 pezze di merinos alto ùn metro + 


i.) 
74 


let 


» 209 pantaloni si vendevano fr. 18 ora 
»_200 foulards de poche 

» 50) dozzine di fazzoletti d 
» 


ì tela battista 
50 duzzine di camicie puro filo —. —. 
Ri: Mantelli, Talmas, di 
NB. Le persone che compreranno 
— di ‘valtista 6 un servizio di 8 persone. 


ubblico che fino da Lunedì l9 dicembre ha incominciato ad aver luvgo la vendita 


velluto 0 di drap des dames. A 
per fr. 200 avranno in regalo mezza dozzina di fazzoletti — 


CON GRANDE RIBASSO NEI PREZZI 


;.Il proprietario di questo magazzino, di ritorno nuovamente da Lyon, ha l'onore di prevenire questo 


RO 


articoli sot- 


N. 200 robe di Bopellina, fr. 20. 
» 200 robé Valenciénnes, fr. 40. 
» 500 robe Merinos, fr. 8. i 
idem Merinos di Francia, fr. 18. 
» 100 satin in lana, fr. 30-35. 
Fr. 58 venduti 190 
200 » 500 


30 
50 
15 quadrati 15 


Fr. 10la roba 
10 


150230 
3 a 5a dozzina. 
. 8:28 Ja.camicia. 


4 . 
» 
» 
» 


ian 


La 


| somma di 102 wicioni, 48 dei 


COMPAGNIA ANONIMA 
ADI 


ASSICURAZIONI MUTUE ro a PREMIO FISSO" | 


SULLA VITA È 


denominata CASSA PATERNA. 


autorizzata per Ordinanza 9 seltembre 1841.e Decreto 19 marzo 1850 
: Stabilita a Parigi, via Richelieu; mum. 110. © DA 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 
e la proprietà del Palazzo in Parigi, via de Ménars, n: 4. 
Direttore Generale cav. C. B. MerGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 50 SE 
Soscrizioni 102 MILIONI di fr. l Capitali MILIONI 47,936,847 fr. 37 o. 
Assicurati num. 70,000 — | Rendita sullo Stato fr. 2,285,161 — 
Assicurazioni a breve data già pagate, num. 12,628, per fr. 9,163,970 


Amministrazione centrale ini Torino, via dì Po, num.1l | 
Autorizzata negli Stati Sardi con Lettera Ministeriale: del 5 aprile 1849 
y e con Decreto R. del 21 agosto 1853. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,890 -- Obbligati a pagare Fnancui 5,850,000 


. 


La operazioni di quest’istituzione sono de- 
stinate a provvedere nel miglior modo ai 
bisogni di tutte le classi, prestandosi a ren- 
deté lucrosamente fruttifere le pruprie eco- 
nomie, che ogni uomò previdente non tra- 
scura mai, per meglio provvedere ai bisogni 
della. sua esistenza. Nei ‘padri di famiglia 
un simile bisogno-è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione e collocamento 
dei propri figli; con simile intendimento 
venne fondatà la CASSA PATERNA, che 
nel breve periodo di 12 anni estese le sue 
operazioni nelle principali parti d'Europa, 
ed.ottenne 70,000 Soscrizioni per l'ingente 
uicioni, 48 dei quali furono 
già versati ed impiegati in rendita inalis- 
nabile. i i i 

La.CASSA. PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei 
fanciulli.d'ambo i .sessi' sotto il nome di 
Dotale; l'altra per gli adulti di tutte le età 
denominata Generale : riposando ambedue 
totalmente sulla mutualità fra tutti gli assi- 
curati. 

L' Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pej fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di fumiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, ..essendo libero di pagare 
anche: una piccolissima somma annuale 
sufficiente a ritrarne un seggio capace a 
dotare. una figlia, o .surrogdre un maschio 
dal servizio militare. vo 

L'Associazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d'assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza Le sotto- 
scrizioni possono farsi 0 con pagamenti an- 
nui, 0 per mezzo di un pagamento unico 
ed ‘auticipato; l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore;. nun o- 


stante non possono essere inferiori alla som- | 
ma di 20 franchi annui. oh 
Sopra 5 miLioni 12 d'ussicurazioni vennero | 
effettuate nei RR. Srart. Un tinto favore è 
dovuto alla pera e solidità della Com- 
pagnia, che glì onorevoli membri del con- 
siglio di Sorvegliknka di Torino non omisero — 
rendere di pubblica notorietà con due distinti 
ed officiali rapporti. pu 
Un altro perfezionamento da poco intro- 
dotto si è quello della CoxTRo-AssIcuRAZIONE, 
‘mediante la quale si garantisce (in caso: 
manchi di vita l'assicurato) la restituzione 
di tutte le somme x 
sino al giorno del suo decesso; e questo | 
primi Sanni, cosicchè riesee minima la sum- 
ma esposta all'eventualità della vita. usa 
Per facilitare a chiunque il mezzo di pren- 


CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il - 
più semplice, mediante analoghe 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- | 
ficiente produrre la fede di nascita pa:roe- 
chiale 
riposi l'Assicurazione. Ù 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
della società, le Assicurazioni possono ri 
posare sulla vita d'una persona qualunque, 
edi vaniaggi possono esser dichiarati tanto. — 
a favore del Soscrittore, quanto dell'Assicu- 
rato 0 di una terzà persona. | 8; RM 

L'Amministrazione centrale di Torino è 
sottoposta alla vigilanza di un consiglio no. 
minato dagli stessi Suscritturi, ed alla sor 
veglianza di un commissario regio. I capitali 
degli Assicurati Sardi sono impiegati inren- > 
dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbene 
partecipino ai benefizii della massa generale 
di tutti gli Assicurati allaCASSA PATERNA, | 
a qualunque nazione appartengano. so 

NB. nm conformità delle Minori aio stabilite nella legge del30 giugno, relativa alle * 
Compagnie d’Assicurazione, LA CASSA PATERNA ha prestatauna CAUZIONE*speciale 
a questo governo, ed impiegherà in fondi dello Stato tutte le somme che verranno sbor- | 
satè dai sottoscrittori sardi per le rispettive assicurazioni mutue; e questo impiego verrà 
eseQuito e sottoposto alcontrollo delregio commissario, già delegato dal signor ministro * 
d’Agricolturare Commercio. 

A' tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all'Amministrazione in Torino, 
sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all'istutuzione; 
come si rimetteranno le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 
mente in Torino. Ùi 

> va Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI, 


“AMMINISTRAZIONE: DI VAPORI NAZIONALE > © 


SERVIZIO POSTALE'DI SARDEGNA i 


| stali perla Sardegoa avranno luogo due volte per settimana, di cui una destinata per — 
Cagliari e l'altra per Portotorres. FAI si , 
| Le parteaze sono per ora stabilite : | i 
in {per Cagliari . .'. tutti i sabbati a ore 6 p.m. 
Da GENOVA È misera » mercoledì » 9 A m. e. 
Le partenze da Genova per Tunisi continueranno ad ‘aver luogo due volte al mese, e. | 
succederanno al 4° e 3° sabbato d'ogni mese ‘col vapore diretto ‘a Cagliari. 
Si rende noto egualmente che il yanorè di Cagliari approderà all'Isola di Capraja nel 
2° sabbato, e quello di Portotorres farà scalo all'Isola della Maddalena il 4°'mercoledì di 
ogni mesp. P 
A soddisfare poi, oltre all'aumentato numero di viaggi, i bisogni del commerciò e dei , 
i i, l'amministrazione ha determinato la costruzione di due nuovi e grossi vapori. — 
855 primò dei quali, denominato LA SARDEGNA, espressamente costruito per questo 


Il direttore | 
RAFFAELE RUBATTINO . 
fovs 
da D'Angennes N° 35 bis... + i 3 EE È: 
i T461 | SES mu 
PRE pa 


schiarimenti e fissare il passaggio dirigersi in Torino ai signori A. Bonafous 
7 7-j. C. Canson 
piero LARA 


pie 


gate per l'Assicurazione . © > 


«a putione «dra 


con un piccolo versamento semestrale pei | 


dere interesse . nelle ‘ Assicurazioni della | 


ella persona sulla quale intende | . 


ho 


| La direzione rende noto che a partire dal p. v. gennaio 1854 le partenze dei vapori po- Va 


i 


| 


Ì 


